
PIANTA PONTEGGI E TIRANTI - quota ≈ 9.50m    - scala 1:100

n.2 trefoli 0,6" in acciaio
armonico che attraversano
diagonalmente la navata

piastre di ancoraggiopiastre di ancoraggio

ASSONOMETRIA PONTEGGIE E TIRANTI

Eventuale istallazione n.2 trefoli 0,6" in acciaio
armonico che attraversano  la navata laterale
passando nella finestra in facciata per ancorarsi
al ponteggio in facciata

n.2 trefoli 0,6" in acciaio
armonico che attraversano
diagonalmente la navata

Eventuale piastra per ancoraggio
tiranti in acciaio navata laterale

Piastra per ancoraggio
tiranti in acciaio

Piastra per ancoraggio
tiranti in acciaio

Eventuale piastra per
ancoraggio tiranti in

acciaio navata laterale

Eventuale istallazione n.2 trefoli 0,6" in acciaio
armonico che attraversano  la navata laterale

passando nella finestra in facciata per ancorarsi
al ponteggio in facciata

PROSPETTO  PONTEGGIO

Eventuale piastra per ancoraggio tiranti in
acciaio navata laterale

Piastra per ancoraggio tiranti in acciaio

Eventuale piastra per ancoraggio tiranti in
acciaio navata laterale

Piastra per ancoraggio tiranti in acciaio

PROSPETTO LATERALE PONTEGGIO

piastre di ancoraggio
n.2 trefoli 0,6" in
acciaio armonico

Eventuale istallazione n.2 trefoli 0,6" in acciaio armonico
che attraversano  la navata laterale passando nella finestra in
facciata per ancorarsi al ponteggio in facciata

eventuale piastra di ancoraggio
con travi in acciaio per la
ripartizione del carico

SEZIONE CON PARTICOLARE DEGLI APPOGGI IN LEGNO

n.2 trefoli 0,6" in acciaio
armonico che attraversano
diagonalmente la navata

travi lignee per la
ripartizione del carico

Eventuale istallazione n.2 trefoli 0,6" in
acciaio armonico che attraversano  la navata
laterale passando nella finestra in facciata per
ancorarsi al ponteggio in facciata

1. Montaggio ponteggi esterni a distanza idonea per permettere il posizionamento delle strutture in acciaio provvisionali
per la ripartizione delle azioni di tiro (rappresentate in tinta rossa).

2. Verifica strutturale dell'idoneità delle ipotesi esecutive di rinforzo della struttura reticolare esistente con rilievo della
geometria effettiva della parete di facciata e della struttura provvisionale presente, con tracciamento della posizione
dei tiranti; eventuale integrazione delle opere di rinforzo previste.

3. Modifica e integrazione della struttura provvisionale esistente realizzata con tubi giunto per la diffusione e la
trasmissione delle azioni di tiro alla parete muraria. Si provvederà come da disegno ad integrare con posa di ulteriori
aste la struttura reticolare esistente. Tutti i nodi devono essere controllati e serrati opportunamente.

4. Interposizione di travi lignee (rappresentate in tinta verde) per la ripartizione e diffusione delle azioni sui paramenti
murari.

5. Le operazioni di cui ai punti precedenti andranno eseguite mantenendo in situ i tiranti esistenti; i tiranti esistenti
andranno eventualmente allentati uno per volta per posizionare profili metallici e/o lignei.

6. Ancoraggio di piastre in acciaio costituenti le testate di tiro, come da disegno allegato, vincolate alla muratura con
tasselli o barre filettate con ancoraggio chimico o malta cementizia - diam. 20mm inseriti nella muratura per almeno
35cm.

7. Alleggerimento della porzione di copertura che ancora si appoggia alla muratura di facciata creando la possibilità
alle travature lignee di scorrere rispetto alla muratura.

8. Pulizia e apertura delle fessure (sia dall'interno che dall'esterno) in modo da rimuovere il materiale incoerente che
potrebbe ostruire gli spazi e impedire lo scorrimento dei mattoni. L'operazione andrà compiuta con semplici
strumenti manuali e con mezzi aspiranti e soffianti.

9. Installazione dell'impianto per la messa in tensione dei tiranti costituita da n° 6 martinetti, posizionati in parallelo. I
martinetti potranno essere collegati con centralina in modo da controllare l'effettivo tiro cavo per cavo.

10. Posa in opera di cavi scorrevoli per tiranti di acciaio ad alto limite elastico, costituiti da trefoli da 0,6”, compresa
eventuale guaina metallica o in plastica, l'ingrassatura, la fornitura degli ancoraggi e degli eventuali altri materiali
brevettati.

11. Posizionamento di  fessurimetri per il controllo delle deformazioni della muratura ed il monitoraggio dell'operazione
di recupero delle deformazioni. Si prevede il posizionamento di almeno 8 punti di controllo.

12. Esecuzione delle operazioni di messa in tensione in stadi successivi; l'incremento di tiro andrà effettuato solo dopo
che si sono esauriti i movimenti del paramento murario dovuti allo step di carico precedente.

13. Si procede lentamente a incrementi di tiro; andrà prevista un'operazione di monitoraggio e di ritesatura. I cavi
devono rimanere in tensione per il tempo necessario ad esaurire la possibilità di movimento.  L'operazione di tiro
terminerà quando il recupero della deformazione non sarà più significativo.

14. Si procede con l'intervento di ricostruzione della facciata e di irrigidimento del piano di copertura (tetto sismico) a cui
verrà agganciata la muratura di facciata e con il posizionamento delle catene longitudinali  e dei correnti di acciaio in
gronda completi di ancoraggi verticali nella muratura.

15. Operazioni di risarcitura delle fessurazioni:
· riqualificazione della tessitura muraria nelle porzioni sommitali (gronda) maggiormente deteriorat;
· inserimento di cunei in acciaio inox per stringere e consolidare la tessitura muraria in corrispondenza della

fessurazione con chiusura delle fessure con malta fino a rifiuto;
· coli di miscela legante costituita da calce, sabbia fine o polvere di marmo o con altri prodotti leganti

compatibili, nelle proporzioni indicate dalla D.L., previa pulitura dalle parti smosse e lavaggio interno con
acqua della lesione, sigillatura esterna a malta di calce su entrambi i lati del muro, fissaggio dei tubi di
iniezione ogni 40-50 cm, colo del fluido a pressione naturale fino a rifiuto, pulitura di eventuali fuoriuscite.

16. Dopo la messa in tensione delle catene definitive si procede al rilassamento del tiro dei trefoli e al rilascio della
tirantatura provvisoria.

17. Smontaggio dell'impianto di tiro e  delle strutture in carpenteria metallica provvisionali.
18. Completamento delle operazioni di risarcitura delle fessurazioni.
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piastre di ancoraggio con piatti in acciaio
sp.20 mm fissate con tasselli meccanici Ø20

piastre di ancoraggio
con piatti in acciaio
sp.20 mm fissate con
tasselli meccanici Ø20

tasselli meccanici Ø20

distanziatori
metallici sp. 20mm

n.2 trefoli 0,6" in
acciaio armonico

n.2 trefoli 0,6" in
acciaio armonico

fazzoletto in acciaio sp.25mm

L 150x14

malta a base di calce
di allettamento

n.2 trefoli 0,6" in acciaio
armonico che attraversano
diagonalmente la navata

piastre di ancoraggio con piatti in acciaio
sp.20 mm fissate con tasselli meccanici Ø20

L 150x14

distanziatori
metallici sp. 20mm

piastre di ancoraggio con piatti
in acciaio sp.20 mm fissate
con tasselli meccanici Ø20

L 150x14

n.2 trefoli 0,6" in acciaio
armonico che attraversano
diagonalmente la navata

n.2 trefoli 0,6" in
acciaio armonico

n.2 trefoli 0,6" in
acciaio armonico

fazzoletti in
acciaio sp.25mm
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PIANTA PONTEGGI E TIRANTI - quota ≈ 5.00m    - scala 1:100

eventuale piastra di
ancoraggio con travi
in acciaio per la
ripartizione del carico

eventuale piastra di
ancoraggio con travi
in acciaio per la
ripartizione del carico

PIANTA PONTEGGI E TIRANTI - quota ≈ 9.50m    - scala 1:50 travi lignee per la ripartizione del carico
di dimensioni indicative 20x20 cm, da
definire in corso d'opera

rinforzi in corrispondenza dei tiranti in acciaio

PC.02
STATO DI PROGETTO - CONSOLIDAMENTO

INTERVENTO DI RECUPERO DEFORMAZIONI  DI FACCIATA

1:100
1:50

part. 1:20

REGIONE LOMBARDIA

PROVINCIA DI MANTOVA

COMUNE DI
SAN GIOVANNI DEL DOSSO

DIOCESI DI MANTOVA
UFFICIO BENI CULTURALI ECCLESIASTICI

T 0376319511 F 0376224740
beniculturali@diocesidimantova.it

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Geom. Riccardo Pacchioni

PROGETTO ESECUTIVO
PROGETTO ARCHITETTONICO-STRUTTURALE

INTERVENTI DI RESTAURO E CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE
DELLA CHIESA PARROCCHIALE "SAN GIOVANNI BATTISTA"

DI SAN GIOVANNI DEL DOSSO (MN)
A SEGUITO DEGLI EVENTI SISMICI DEL MAGGIO 2012

POLITECNICO DI MILANO - POLO TERRITORIALE DI MANTOVA
Laboratorio di Ricerca Mantova - Hesutech group (Heritage Survey Technology) - Dipartimento A.B.C.

PROPRIETA'

PARROCCHIA DI SAN GIOVANNI DEL DOSSO
PARROCO - LEGALE RAPPRESENTANTE: DON PAOLO AZZINI
Via Roma, 11 - 46020 San Giovanni del Dosso (MN) - Tel. 0386/757082

TAVOLA

SCALA

PER.IND. GIORGI LORENZO
IMPIANTI MECCANICI

VIA S. PERTINI, 2/C - 46020  PEGOGNAGA (MN)
cell.: 338 4253839 - fax: 0376 507917 - e-mail: lorenzogiorgi@interfree.it

ING. ALLEGRETTI DARIO
VIA ROMA, 9 - 46020  PEGOGNAGA (MN)
tel: 0376 550176 - cell.: 335 6482529 - e-mail: info@darioallegretti.it

IMPIANTI ELETTRICI

RILIEVI Data

TIMBROPROGETTISTI

ING. ALBERTO MANI
ARCH. LUCIANO PASTORIO
ING. PAOLO RAVELLI
VIA A. SACCHI, 6 - 46100  MANTOVA
tel.: 0376 222683 - fax: 0376 750904 - e-mail: alberto.mani@studiotecnicomp.it

ARCH. MARTA FASOL
VIA D. MANIN, 9 - 37122  VERONA
cell.: 333 4619603 - fax: 045 4851277 - e-mail: info@emmeastudio.it

Giugno 2016
Luglio 2017 (Revisione validazione)


